
 

 

 

 



 

 

 

Il libro è 

- Silenzioso 

- Conciso  

- Fisso  



 

 

 

 



 

 

 

 



 

IL PROBLEMA DELL’ISPIRAZIONE:

I «SAN MATTEO E L’ANGELO» 

DI CARAVAGGIO
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CAPITOLO III 

L'ISPIRAZIONE DIVINA 
E L'INTERPRETAZIONE DELLA SACRA SCRITTURA 

Ispirazione e verità della Scrittura 

11. Le verità divinamente rivelate, che sono contenute ed espresse nei libri  
della sacra Scrittura, furono scritte per ispirazione dello Spirito Santo. 
 
La santa madre Chiesa, per fede apostolica, ritiene sacri e canonici tutti interi  
i libri sia del Vecchio che del Nuovo Testamento, con tutte le loro parti, perché  

scritti per ispirazione dello Spirito Santo (cfr. Gv 20,31; 2 Tm 3,16);  
hanno Dio per autore e come tali sono stati consegnati alla Chiesa per la  
composizione dei libri sacri, Dio scelse e si servì di uomini nel possesso  
delle loro facoltà e capacità , affinché, agendo egli in essi e per loro mezzo,  
scrivessero come veri autori, tutte e soltanto quelle cose che egli voleva  
fossero scritte. 

 
(Costituzione dogmatica sulla divina rivelazione DEI VERBUM, 18/11/1965)  

 

 

 

 



 

 



 

 

 

 



 

 

 

 



“Se fossi stata sacerdote, avrei studiato a fondo l’ebraico e il greco per conoscere il pensiero divino, 
come Dio si è degnato di esprimerlo nel nostro linguaggio umano” 

(S. Teresa di Gesù Bambino 1873-97, dottore della Chiesa) 
 

1. Tradurre da una lingua antica 
Conoscere 
e interpretare  (La s. scrittura deve essere letta e interpretata con lo stesso Spirito con il quale fu scritta DV 12 – leggi: 1 Cor 2,7-16) 

 

Ebraico  
Esodo 3,14 

ג שמות   

לָחַנִי אֲלֵיכֶם יֶה שְׁ רָאֵל אֶהְׁ נֵי יִשְׁ יֶה וַיאֹמֶר כֹה תאֹמַר לִבְׁ יֶה אֲשֶר אֶהְׁ  יד וַיאֹמֶר אֱלֹהִים אֶל-מֹשֶה אֶהְׁ
Greco  
Lc 1,28 
28

καὶ εἰσελθὼν πρὸς αὐτὴν εἶπεν· Χαῖρε, κεχαριτωμένη, ὁ κύριος μετὰ σοῦ. 
 

2. Quale testo? 
Biblia Hebraica Stuttgartensia. E' l'edizione più importante del testo originale ebraico dell'Antico Testamento; basata sul Codice di San 
Pietroburgo B19a (1009 d.C.), che è il manoscritto più antico della Bibbia ebraica completa, il cui testo è confermato dai manoscritti (antecedenti 
al sec. I d.C.) scoperti alla metà del sec. XX a Qumran (presso il mar Morto).  
 

Novum Testamentum graece, ed. NESTLE – ALAND, a cura di K. Aland - M. Blackl - C.M. Martini - B.M. Metzger - A. Wikgren, Stuttgart, Deutsche 
Bibelgesellschaft, 199927. 
 

3. Quale Bibbia in italiano? 
 Le diverse edizioni 

   L’imprimatur 



BIBBIA EBRAICA

La Bibbia ebraica è composta

da:

• Torah (L’insegnamento ): 
corrisponde ai primi cinque 
libri dell’antico Testamento 
(Genesi, Esodo, Levitico, 
Numeri e Deuteronomio)

• Nebiim: i Profeti

• Ketubim: gli Scritti
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Il termine "Bibbia ebraica" è usato per indicare i testi 
sacri della religione ebraica, cioè l'Antico Testamento 
cristiano. Tale uso è improprio per gli ebrei: l'etimologia 
di Bibbia è greca (= libri), mentre il termine usato dagli 

ebrei è Tanakh (תנך) acronimo formato dalle iniziali 

delle parti nelle quali vengono raggruppati i 36 libri: Ta - 

Na - Kh. 

Gli ebrei attribuiscono alla Torah un’importanza di gran lunga superiore alle altre parti della 

Bibbia: Nebi’im (Profeti) e Ketubim (Scritti). Infatti nella sinagoga solo essa è conservata all’’interno 

dell’arca santa.  
 

Il nostro Antico Testamento non coincide con le Scritture ebraiche, è un po’  più ampio, contiene 
alcuni libri della tradizione ebraica, specie di lingua greca, non considerati ispirati dai rabbini (sono 
i deuterocanonici Siracide, Sapienza, Tobia, Giuditta, Baruc, 1-2 Maccabei, e alcuni capitoli del 

libro di Daniele e del libro di Ester). 
 

La differenza fondamentale consiste nel fatto che per noi 

cristiani l’Antico Testamento è preparazione e annuncio 

profetico alla venuta di Gesù Cristo (Dei Verbum 15), e che 
solo il Nuovo Testamento permette di scoprire il suo pieno 
significato (Dei Verbum 16): “Non sono venuto ad abolire, ma 

a dare pieno compimento”. (Mt 5,17) 
 
Il Dio dell’Antico Testamento pronuncia la sua ultima Parola nel 
Nuovo: “Dopo aver, a più riprese e in modi diversi, parlato un 
tempo ai padri nei profeti, Dio, nel periodo finale in cui ci 
troviamo, ci ha parlato nel Figlio”. (Eb 1,1-2) 

 



 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 

 

Suggerimenti: 

 Iniziare con coraggio a piccoli passi (lettura continua?) 

 Farsi aiutare 

 Da soli e in comunità  

 Spesso chiedersi: quale pagina biblica-evangelica mi può aiutare a comprendere e vivere la mia situazione attuale?  
 (e conservarne la memoria) 



SPUNTI PER LETTURE BIBLICHE  

 

1Re 19,9-13: Elia sull’Oreb mettersi in ascolto 
Geremia 1,4-19: la vocazione del profeta Geremia 

Esodo 3,13-15: Mosè, la rivelazione del nome divino 
Una bella storia di fedeltà al Dio di Israele e agli affetti familiari  

all’origine della discendenza davidica: il libro di Rut 

DAI VANGELI 
Luca 1,39-56: il Magnificat  (cfr. 1 Samuele 2,1-10 “ Il cantico di Anna”) 

Luca 1,59-79: il cantico di Zaccaria 
Luca 1,25-32: il cantico di Simeone 

Luca 6,20-38: le beatitudini 
Matteo 18,1-5; Marco 9,33-37; Luca 9,46-48: il più grande nel Regno dei Cieli 

Giovanni 1,1-18: l’inno 

Giovanni 17,1- 26: la preghiera di Gesù al Padre 
 

DAGLI ATTI DEGLI APOSTOLI 
Atti 1,1-9;  2,37-47; 10,1-48; 17,16-39; ecc. 

 
DAI SALMI 

Salmo 8:” O Signore, Signore nostro/ quanto è mirabile il tuo nome su tutta la Terra…” 

Salmo 113 (112): “Lodate, servi del Signore, lodate il nome del Signore…..” 
Salmo 139 (138): “Signore, Tu mi scruti e mi conosci…..” 

Salmo 111 (110): “Renderò grazie al Signore con tutto il cuore” 
Salmo 73 (72): “Quanto è buono con gli uomini retti……” 

Salmo 85 (84): “Sei stato buono, Signore, con tutta la Tua Terra/Hai ristabilito la sorte di Giacobbe” 
Salmo 110 (109): “Oracolo del Signore al mio Signore – Siedi alla mia destra…….” 


